
GIUSEPPE MORANDINI 

ASPETTI ECONOMICI DELLA SVIZZERA 

La rappresentazione dei fenomeni della superficie terrestire a mezzo 
d1 cairte vuol esisere, secondo alcuni, ila condizione essenz+a;Je per '1a quale 
un fenomeno, quSJ!un,que sia, possa considernrsi geografico. ()cm c.iò anche 
taluni aspetti deUe umane ·attiviltà, per 1i quaiH è ,ben did'fidle i:nvooare 
l'interesse g·eogrnfioo pe,r il solo fatto che sono cartogra1fic1allTienrte raippre­
senta1bHi, diventerebbero automaticamente oggetto della geografia. Senza 
quind'1 giungere a siffatta concezione, ohe ,q1el ,11esto è dai, geografi respinta, 
rimane pelJ"ò ~a nec,essità da parte dei geograJfi stessi di lf'ico11rere ~ una 
rappresentazione cartografica per raffigurnir·e il mu~·tiforme aspetto di una 
regione o di un. temtorio. 

Tra le rappresentazioni, cartografiche, indubbiamente quelle che ten­
dono a ·dare una illustrazione sintetica del quadro economico rimangono 
sempre le più suggestive e nello stesso tempo di attuazione più difficile. 
Ne è una prova una carta recente della Svizzera ( 1) a scala 1 : 300. 000, 
quindi abbastanza grande, ,pubblicata con veste editoriale accuratissima e 
accompagnata da -un testo esplicativo (2). 

Il quadro economico della Svizzera resv.lta dalla carta assai ben 
documentato ed illustrato, anche se la lettura di essa può apparire a prima 
vista· piuttosto complkata. Occorre una certa dimestichezza con siffatto 
genere di rappresentazione ed è molto opportuna la lettura del testo espli­

·cativo al fine di comprendere bene tutto il valore della carta e configurarsi 
attraverso di essa la complessità del paesaggio umano che ha ampiamente· 
trasformato il paesaggio naturale. Lo studio attento della carta, special­
mente se eseguito con 11 sussidio del testo ,espHca,tivo, consente di farsi 
un 'idea deU'artuale aspetto della vic:i:n:a Oon1fedeirazione, quadro sintetico 
ohe va:le fa pena di analizza,r,e in alcuni suoi ·eJ.ementi di dettaglio, anche 
per trame talu,ne consideraz,iorui, ohe possono dimost,rare !':influsso dell'opera 
dei'l 'uomo m un ambiente naturale non sempre dei più ifavorevoli per 
l'insedi,amento e lo sv·rnuiwo deme attività umane. 

1) Insediamento umano. - E' noto che nel teirri'torio della Confede­
razione ,elvetioa, il quale oopre una supe11ficie dL 41.294,9 kmq., vive una 
popolazione di 4.265.703 ah. secondo j:J èen1simento del dicembre 1941, 

( 1) H. CAROL, ~iJrtschaftis~ographi~' Ka:rte der Schweiz - Carte géo,-:éoon,o.. 
mique de la. Suisse, Bema, 1946. 

(2) H. CAROL, Be~leittext znr wi,rtscha:ftsge.o,graphischo1m Karte der Schweiz, 
in u Geogra·ph,ica Elvetic.a » 1, Heft 3 (Bema 1946) pp. 185-245. Questo testo è 
accompagnato da wri''ampia e ben sceLta b.iblliogirafia. 
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che una va·lutazione del giugno 1943 porta a 4.343.000, con una densità 
che supera di poco 1 100 ab. per kmq. : ,a,ensità assai elevata, se si tiene 
presente che traittas,i di un ternitorio in gran pa1Tte fortemente monruooo 
e comunque sempne ablbasta:nza mosso e con pkooJ.e porzioni pianeggianti. 
Tale d'ato ha 1'uttavia- ben scalf:so s1i·gnilfioato di f,ronte al modo i111 cui fa 
popolazione è ·realmente insediata:. La v:airietà morfologica del terr,itorio e 
quelfa ·economie-a haJ111110 de,tenninaro .divserse 1:ioome nel! 'insediamento 
umano, anzit>utto dal .punto ,ct,j vista degli a:gglomeralti' (Agglomeratione,n) (3) 
che costituiscono unità geograJfiche. E' interessante da ,questo lato conside­
ra1re il pa,rficolarre aspetto d1 Zudgo che rr31ppresenra uno dei casi limite nei 
tipi di irnsediamento, oioè un,31 gJrande città. In essa possono di1stit11guirsi, dal 
punto di v,ista fu:nziona,Je, : case di albitaziorne, edifa:J indusrrialli, ,eserC'izi com­
merciali, edifici di pubblka utHità, ed1i,fici ,ricreativi e d1 pubblico diverti­
mento, ·edi,fid di cufro, edifici deI commercio, opere tecniohe, zone p1.11bbhiohe 
31Perte, ecc. A questo caso limite, oon una cosi potevole differenziazione e 
che, come Zurigo, esce dai limiti ammini1strati'v1 del comune per stendersi 
su porzioni di vari altri oomuni Jimitrolfi, si può ,oont,rapporre il caso Iimire 
opposto d1 un oerntrn del tutto ,funzilonaJlmente indifforen2liato o addid1ttuira 
della casa isolata. H fenomeno è ,quindi tutt'a!ltro che semplic,e, ma: la carta 
consente di ,rendersi conto di esso e osservare come a ben 113 assommaJ110 
gl1i agglomerati •che suipeiraino 1 kmq. di superfici>e, i ,quali interessano in 
complesso 214 comuni. Di questi 113 a,ggi!,omera:ti,, 44 si stendono su, 2 o 
più ,comuni (in rotale 145 oomun;i). II maggiore ag,glomemto dai pun'to di 
vista deH 'aire·a è quelfo di Zuiri1go che occupa 51,3 kmq. oon una densità 
di 7029 ab. ,per kmq., cui seguono BasHea, Ginevira, Bema, ecc. ; in totaile 
18 agglomerati con un'area superiore a 5 kmq. (èfr. Tabella a p. 309). 
NeH 'insieme, sui 2986 comuni deJila Confeder·azione, 214 (7, 17%) appar­
tengono ai grandi agglome,rati e 2772 (92,83%) ai p1oooli. 

Se 1l'airea degli a1gg:lomerati ha Ull1 si1gnilfica1to a:ssm noteivdle, la cru-ta 
permette di rileivare anche I 'altro dato interessante della differenziazione 
dei oomuni in lbase a'i numero degli. abitanti. A ,questo I'igua1rdo fo stati­
stiche 1riJ,evano che i oomuni (esclusi, ·i 214 maggiori) possono distinguersi 
neHe seguenti categorie: 

Tipi di grandezza Abitanti Numero, Percentuale 
sul totale 

Comuni grandi 2001 ab. e più 220 7,36 
Comuni medi . 1001 - 2000 440 14,72 
Comuni piccoli 201 - 1000 1589 53,25 
Comuni piccolissimi Sotto i 200 523 17,00 

(3) S'~ntende per agglome,rato, ,col Cairo1, u,n complesso .abitato che :può compren­
d,er,e anche più comuni. 
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Si tenga presente ohe, come in Halia, abba:stan:zia firequente è 11 caso 
di comuni con due o più centri abitati (4): 

Ai!tro oonsidei11evdle aspetto nel' carattere. dei oomunii è qrueLlo .relativo 
alla natura della professione 1)'1'ev·a1Iente o deHe va:rie professioni che in 
essi vengono praticate, C8JrartteT,e che se ha una sua particolare importanza 
neHe ri1levazioni statistiche, oftìre aH 'esame del ,geografo un fatto assai 
interessante che si ooUega corf queUa che ,puè) essere oonsiiderata la stiruttura 
economica ,e la natura antropica de:! comune. Sotto H pnimo aspetto ,i comuni 
sono distinti •in comuni, ,rurai!i, cioè ,quel~i ,in cui olwe il 50% degh abitanti 
attivi è dedito ailfa1g,ricoltura; comuni ind'ustria.h-commeirciaJi-mrali, con una 
pe,rcentuaJ.e dii a·grioolitori compresa tra j,J l 00/o e il 50%, e c·omuni ·indUJStriaH­
oommeroi~li, con lllnia ,pe,r:oootuale inferiore ai! 1 O% d1 addetti ali 'agrico,ltura. 
Questa distinzione va,le pei comuni d'a 2000 ab. in giù, mentre i comuni. 
con più di 2001 ab. sono c:lassi.fìcarti •in comuni indiustiriali (con. oltre il 50% 
degli aibitanti atti!Vi addietti a indUJStrie, e airti,gi'llnato) e comuni commerciali­
allTlministrativi (con meno del 50% degili abitanti addetti aU'industr,ia). In 
questa olassiific~ione poi i maggiori agg.Jomerati, che sono naturalmente 
i più comp1'essi, atpp8iiono ,~Hustrati cairtogra1ficamente in modo molto e!Vi · 
doote, 'in quanto tle carte de1l Carol, oltre a dare l'indicazione dell 'ent.ità 
della popolazione iràppresentano anche, mooìante diaig,rammi cìroolari, la 
proporzione degH abitanti deditl alle vairie classi dì attività. Le professioni 
industriali e commerciaili hanno assai· netta pre'\'.alenza in ailcuni grossi 
ce,nt,ri, come Gin,e,v,ra,, Basflea, Zuri,go, Bernia, ~cc. 

Altrettanto is:1JM.tttivo è i1l seconq'o aspetto, cioè queHo della natura 
antropica del comune; infatti sì osservaino in a1cune Zione comuni con preva­
Iente .funz~Qlne di ,residenza (uno de,gl·i esempi più ola:ssici è costit,ui'to dal 
complesso a1g~lomerato zudghes,e, da Oiinevira, dai dintorni di Yve•rd'on); in 
ll!lrtri comuni zone con preminente funzione di favoro; e -infine comuni misti 
(,residenza e lavoro). 

L'assetto complessivo della Confederazione si desume d'ai seguenti 
dati s1tahstic.i (5), da cui si rifova che tra i ma,ggiori a1gglomerati (i quali 
comprendono H 7,2% del numero 1comp:J,essivo dei ,comuni) e tra i grandi 
comuni (220 par:i ·al 7,4%) se ne hanno 76 (2,5%) di oomme1rciaH-ammini­
strativi, nei ·quali non v.i ,è netra preva.Jenz·a ,rispetto al hpo de!:l '•abitato; 
118 (3, 9%) di industriali, anche qui senza una prevalenza de1l tiipo di 
albitato; 211 (7, 1 %) di carattere misto (industria•, commeroio e agricoltura) 
con prevalenza atbba,stanza sensubile d'ei comuni: di lavoro ·e infine 29 ( 1 %) 
di comuni ruraili. Ne1 complesso dei comuni medi, ,piccoli e ,pi!oeoHssimi, 
su un totale di 2885, pari aH'85,5%, 68 (2,3%) sono i comuni a neltta 

(4) Bisogna notare ,che la oarta offrre una ·rnp,preséntazi,on,e de,! f,enomeno dello 
insediamento agglomeTato s11fila ba,se dei dati statistici dei OO<!IIUni e 1110n su queilli 
dei cennri, dis,ri,nguendo ne seguent,i classi: ,oltTe 50.000 ab.; sotto i 50.000 ab. ma 
con o.Jtre 1 kmq. di ,arre.a del ceintro; sotno i 50.000 ab. e co,n airea del e-entro inferiore 

. a •un kmq. distinti ult~io,rme,nt,e in: oltrre 2001 .ab., da 1001 a 2000 ab., da 201V 1000 
e sotto i 200 ab. ' 

· {5) H. CAROL, Begleittext ecc., cit., p. 237. 
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I 18 MAGGIORI AGGLOMERATI DELLA SVIZZERA 

Area AGGLOMERATI o COM UN I 

NOME DELLA CITTÀ dell'aggio- Abitanti Densità • Tipo di professione o 
merato nell'aggio- ~ ---

I I 
" Commercio, ecc. lndusJria Mista 'PRINCIPALE In merato per kmq. E 
:, 

kmq. z I I I I I I I I r a I I r a I a 

1 Zurigo __ . 51,3 360.567 7.029 15 1 3 I 2 2 2 I 5 - I -
2 Basilea. 34,6 · 190.052 4.491 10 1 2 I 1 1 4 - 1 
3 Ginevra 33,3 150.138 4.509 11 I 2 5 I 1 - - 1 
4 Berna 23,4 129.513 5.535 5 1 1 - - - 1 - 2 
5 Losanna 16,7 92.490 5.538 7' - 2 3 - - - - 2 
6 Thun 11,~ 25.541 2.230 4 2 1 - - - - - 1 
1:Lucerna . · 11,4 62.395 5.473 3 - 1 - 1 1 - - -
8 San Gallo. 9,5 63.947 6.731 I - 1 - - - - - -
9 Winterthur 9,5 58.883 6.198 1 - - - 1 - - - -

1 ff ·sciaffusa 8,6 32.0e7 3.731 5 - - - 3 - 1 - I 
11 Biel . 7,4 40.287 5.444 2 - - - I I - - -
12 Aarau 6,6 19.110 2.895 4 1 - - - - 2 - 1 
13 Locarno 5,9 11.1so I 1.999 5 1 1 - - - - - 1 1 
14 Soletta . 5,8 18.364 3.166 3 1 - - 2 - - - -
15 Vevey - Montreux 5,7 35.808 6.282 5 - 3 I I - - - -
16 Baden 5,5 23.064 4.193 4 - - - 1 - 2 - 1 
17 Lugano. 5,1 21.996 4.313 5 1 3 - - - 1 - -
18 Neuchatel 5,0 27.278 5.456 3 1 - - - 1 1 -

1.363.270 I 1_1_1_20_12-----------
Totale 256,8 5.309 93 

. 43 

• Queste cifre sono. spesso troppo elevate perchè non tutti gli abitanti 
ri1iedono in abitazioni accentrate dcli' agglomerato; errata in !lccesso 
è pertanto la densità. 

. 14 6 17 2 11 

37 13 

I = comune di lavoro 
I r = comune di lavoro e residenza 
a = comune di abitazione 
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prevailenza industri:aile e commerda1le, 1251 (41,9%) quelli mraih e 
1233 (41,3%) ,queil'li mis~i. 

Questi valori ohe ,provengono da ri1levamenti statistici necessa.'riamente 
ripartiti ,per comuni, SO!llO utiHzzati, dal CIJ/!"01 per darn una interessante 
statistica degli aigglomeraiti distinti i111 : a) aig~wmera,ti di più comun.i, in 
numero di 44 (comprendenti 145 comuni), ,oosi rri,pairtiti : 23 comme,rcialii, 
16 'industriali, 5 misti; e b) agglom:erotiJ di un soto comune, in totale 69, 
ri1paa-ti~i in 12 commerciali, 32 itndustri'aili e 25 mi,sti. IPuò riusci'I"e irnteres­
sanre osservare i dati :anaJiriticr dei 18 maggior,i ,agglomerati ohe dànno anohe 
un'idea della loro ripairtizione IJ"ispettio' ai! carattere genera!l,e relartiv,amente 
al tipo prevalente delle atbita,zi,oni. 

IN-ella caTta è contraddistinto un certo numero di, cen~r,i di OJ"i,giine medfo­
e,vale. 'l!!1 totale sono 99, dei ,quah 69 grandi agglomerati o grandi oomuni 
e 30 comuni piocoli e medi. Ma ,più che H numero ,totale di essi e ,la per­
centuale o:l)e essi 'ra:ppresentanio sul totale generraile, è semma,i interessante 
osserv:are che due ter.zi di essi (64) sono comuni induswiali o rommerdaih 
e un terzo (35) misti : nessuno ha suhìtio involuzion,e ritornando aHo stadio 
di comune !!'U<rale. 

Un aspetto più oaira/tteristico deill'insiediamento umano nella Confede­
razione è da'to daMe oase sparse o da piccoli aggliomeirati (viHaggt), ,para,go­
naibiH ai nostri centri mmli o ,cfì dttadine a canttere prevalentemente 
rulJ"a~e. -li Ca'!'~l non ci dà dati staJt,istici quantitati,vi del ,renomeno nè nella 
carta nè rne1! testo il'lustrativo di essa; ma daUe sue oarte si rileva bensì 
che 'I 'abitato sparso (maJSi, ,ecc.); anche se non ha la fairga diffusione eh 1: 

trova m quailche ,regione d'HaHa, è tutta<via a1bbastainza diffuso: bemchè 
oocorra tener presente ,ohe i 1imit,i soelrti per 1a raippresen,tazj,on,e de,Jla 
massima dispeirsione de1'li!II popolazione SOl!l1o piuttiosto elevati, pokhè un 
punto 1raippresenta un'entità q'i1 300 a: 600 a1bi1tanti: entità troppo devata, 
per la Tegione alpina. A ,questo ,proposito, partioolaire interesse presenta 
la regione de,! iL. dii Ginevra, diove, aoqmsta norevole IJ"ilieivo l'aspetto 
peculfa,re deH'insediarnento, a viille e pariohi, ché 1ri:salgono ai secoli 
XV1JiJ,J e XIX. 

2) Indwstnia e oomme,rcio. - 1'11 ;quadro 'l'efativo a questa artività, di 
aspetto assaii vario, ma ,Jim1tata in Svi1zzem aid ailcuni settori, non solo 
consente alcune considerazioni di carattere ,genemle, ma offre aJltresl ele­
menti per la sua localizzazione. 

L'indlus~ri:a e i~ commercio deUa Svjzzeira SiOilo in complesso rife­
ri1bi,Ji a due attività più importanti: H turi:smo e ,J 'faxfustiria idroelettrica. 
Non che mainohirno altre forme delH ',industriai (tesisÌ!le, abbi,gHamento, 
meta1HuTgica, aHmentairi), ma 1'impulso :registirato dal turismo e la 
produzi,one <!'1 ,energi,a idroelettrica sono di talle importanza da meritare 
qualche rilievo a parte. Stazioni di soggiorno per stranieri debbono esser 
oonsideira1te, seoondo il Caro!, quelle ohe ,a!,billl!llo almeno 300 !letti di1siponi­
bHi; le altre, assai numerose, non sono chiamate in causa, in quainto, ,inte­
'l'essaino la sola attività turistica intern!I,, pur Ti,suJtanido da1Ha carta che. sono 
in numero russai ri,levante, Le stazioni turistiche vere e propr,ie (quindi 

3i0 



~, 
~ 

~2 

~:l 

ITlililill1] 4 

!fflBs 

~p 

Q 10 20 30 40 5f' 
(R'. - - lJ "'"'W Km. 

~ REGIONI INDUSTRIALI DELLA SVIZZERA - I. Industria del cotone, del lino, della lana; 2. Industria della seta e del rayon; 
~ 3. Industria del ricamo; 4. Industria metallurgica; 5. Industria del tabacco (sec. H. Carol). 

~ 
-o 

"' d 
"' n o z o 
~ 
n 

"' "' ... ... 
> 
(FJ 
< 
;:; 
N 

"' "' > 



ASPETTI ECONOMICI DELLA SVIZZERA 

con o1'tre 300 letti) possono ripa,rtirsi in a,!cune categode : numero dei ,letti 
iniferiore a 500, da 500 ai 2000, da 2000 a 3600, dia 3600 a 5600 e oltre. 
Se da un ,pun,to di vista veramente quantitaitirv•o ciò può avere un certo 
interesse, assai più 'illlt,eressante risulta i!! fatto ohe una c,lassificazione 
detJ.e località di, cura e sog1giorno P'UÒ ess:ef\e stabi11ita in lbas.e al periodo 
di dvrnta del soggiorno stesso, in modo da fìss:a•re quattro tipi di stazioni 
di cura e ~oggiomo : stazioni invernali (es. S. Moritz), stazioni estive 
(Luc,ema), stazioni primarv,erili, e autunnali (Locarno), stazioni pernianenti 
(Leysin). Un 'a!ltra distinzione può anohe essere fatta a seconda della naitura 
degli <l's,piti, in staziQII,i fre,quentate in prevaleinza da stranieri o da svizzeri, 
pu·r dov,endosi notare che tale differenza è alquanto variaibile d'a ,un anno 
aH'ahro. 

Come ho detto, iIBSai importante ,è aa produzione di energia idro­
elettrica,.· Per la sua localizza:zione in ·complesso si può os,servare che 
il 90% <leH '·energia dj,spom:ibi:le è prodoHa da una ottantina di centrali di 
potenza superiore ai 5000 Kw; gli impianti possono distinguersi a seconda 
de11'ailtezza de:! salto d'acqua ('limite tra i due ,grupp,1 50 m. di altezza del 
salto) e a seconda de1!Ja, diisponiibHi'tà minima o massima, dli possihiilità di 
erogazfone di ·aoqua (minimo 78 ore ,e massimo 1530 ore). E' assai notevole, 
annota il Ca1roil, osseirvare il signifi'cato geogra,fko q'eH 'industria idroe!,ettrica 
svizzera C'he si esprime sia in 1impu'is,o aUe attività industriali, sia in un 
progressivo sganciamento ,della :loca'Hzzazione industria'1e daiHe località di 
produzione di ene•rgia ,e nei nuovi •rapportl di coHegamento tra le a,ree di 
pI1oduzione e queUe di oon:sumo, di cui una cons:egueriza è I 'industrializza­
zione di talune zone, oome i'i VaUese (ove :l',impì,anto de11a Dixence ha, una 
di,sponili111ità di oltre 130.000 Kwl. 

'1'1 movimento commerciale può considerarsi sotto tre aspetti princi­
pali: delle Hnee ,cJii movimento (ferrorvie, strade, aernporti, vj,e d'acqua 
interne); dei mezzi (tr,eni, automobHi, aeroplani, navi); della quantità 
(vi•aiggìatori, merci e posta) e in senso Iato può aggiungersi anche H movi­
mento telegrafico, te,!erfonko ,e radio. Di ·gira;n lunga iii più importante è 
per la Svizzera il tra!Ffioo ferl'()'\liario, in oui possono dlist,ingue,rsi linee 
di ,prima cfasse, doè quelle che registrano un traffico. annuo per chilometro 
superiore ai 4,6 mRioni di tonn. lorde, come ad es. ,la linea del Go:tta•rdo 
con 6, 7 milrioni di tonn. o quella Olten-Bas:Hea con 16,5 milioni di tonn.; 
di seconda claJSse COIJ) un tonnellag,gio tra 1,8 e 4, 6 miHoni (linea di 
Lucerna) ; e linee sussidiarie, que,!1le 1i,l cui traffico resta al di sotto di 1,8 
mi1lironi di tonrn. Trra queste .sono comprese importainti 1lin,ee di montagna 
a sc-artamento ddotto. Di fronte ai quasi 6000 km. di linee :ferrorviarie 
sta una ret,e ,oaJ1tona'ie di strade automobilistÌ'che che· sfiora .i 1500 km., 
cui s 1arebbero da a!gg,iunige·re ile v,ie comunaili e private, le quali non sdlo 
completano '1a ,re:te forroviaria, ma hanno un trarffico pa1rticoilarrmente intenso 
di h:nee postali soprattutto in alcune zone delle Alpi, della zona centrale 
e del Giura. 

Notevole imporrtanza, come risulta anche dai dati statistici, hanno la 
nav,igazione intema (2,43 mHioni di persone trasportate in un anno e 
quasi 1400 tonn. di mer'ci .suJ L. dei Quattro Cantoni), nonrchè la nav1iga-
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ASPETTI ECONOMICI DELLA SVIZZ·ERA 

zione ,aere·a, sulla quaJ.e non si hanno dati rsecenti, ma ,che.ha preso note­
vole svi'IU'PPO nel dopo guerra. 

La distiriibuzione geografica delle indlllSt'l"Ìe in Svizzera è quanto mai 
interessante e ad essa .H Cairo! ha ded'icato una speciale cainina, qui: ripro­
dotta. Come si chhl'riirà in seguito, ,la zona verramente ·industna,Jizzata è 
oostituita in 'P'revalenza dalla rona, setVent'l"ionaJ.e, che cositituisc•e una fascia 
quasi continua con quaiche ramiifìcazione· e iisola dislocata verso le parti 
cèntrah e ,queHe a:ll'est'l"·emità sud-oooi,dentaile del ,paese. H carrattere domi­
nante è rraippresentato da1H'inidustria tes:si1e, a:ssooiata quasi sempre a quella 
dell '•a:bbiogJ!iamento, ma anche le industrie me:ocaniche e queHe ailimentari 
rappresentano un settore assai impor.tante. Se si può diire che nella fascia 
di svi'luippo deNe i1ndlust'1"1e V'i è una certa1 commistione, dete•rmina1ta solo 
da quei fattori generaJ!ii ohe provocarono ·iii sorgere e ìl ,fioriire deHe indus1rrie, 
tuttavi·a si può anche osserv·aire ,che in prevailen~a queJ<le meooaniche ,p,reval­
g0110 nei! Giura, mentrre le .industri'e della :wna •nord-orioenta1Je SIOIJO in pairt1-
oolare quelle deH 'abbigliamento. Fanno visiibilmenite eccezione alcuni grandi 
complessi industiriali (Zuriigo, Basilea, Berna e qualche ailtiro), ove si ha 
sì la prevalenza d1 ·quakuna ddle indusrr.ie, ma anche le altre sono tutte 
largamente ra:ppresentate. 

3) Ma1ntell.o fore.sta:le. - Natura ed entità dei! manteHo vegetale sono 
noti da tempo, cosi,cohè è ootisentho Olggi distinguerre ohiÌ!a.tr8!Illeme i due 
aspetti ifondamentaH deiJ mantello iforeSJta:le, doè : ,m bos,co. v·ero e proprio 
di à;Jtà, media e ibas,sa monta·gnai {di aighiifoglie, mtsto e di laNfoglie), e il 
bosco subalpino (caista1gneto) deilla porzilcme meri,diionale. Di assoluta predo­
mmainza (drca 1 / 4 de:ll 'aire·a tota!J.e deHa ,Sv:izzera) è H primo, sia per 'la 
sua importanza ,economica (un patriimonio di circa un miHall'do di franchi) 
sia ,per I 1riflessi climatici, di •regolatore delle aoque ·e sociali. L'aspetto è 
assai vairio e ben con·osoiuto attra'Vèrso gli studi, in ,partiooilare di Friih e -
Schadeilin (6); ma 1irn:teressante ,è annotare il suo •rendimento unita:rio per 
ettaro, ·in legname, che in base ai daiti mecl'i, del quinquennio 1925-29 
sarelbbe ·di 6,9 mc., ,per la zona cenvrale, di, 5,3 mc. nel! Giura, fino ad 
aibbaissarsi 1n qualche settore de:He Alpi in1torno a 2,3 mc. per ettaro, con 
un r,iCSJVaito netto unitairiio rfapetti,yaimente di 140, 5, 92,8 e 26, 6 frarnchi 
per ettaro. Assai minor importanza ha i:l bosco suibaJpino, limitato ad aree 
risitirette soprattutto de1 Canton Tioiho. 

4) Agnicohtura. - Anche se ne•! compl,es&o ,J '·indust'l"i'aHzzazione ha 
rS1ggiumo neJ1.a Confedeir~ione una :partiicoilaire importanza, l 'a,gricoltura 
tutta1v:,iia sta sempre a,1,Ja base de'll ',economia sv,i·zze,rai con aspetti molteplici 
che difficilmente sono riassumibili in pochi cenrri e che, come per l'Italia 
hanno fatto il Giusti in una abbastanza recente trattazione e altri (7), 
andrélbbero convenientemente ,Hlust,rati. 

(6) J .. FaO_H, Geo~ra:phie dJe.r Schweiiz, 2 vo!L, S. Ga,1!o, 1930-32; W. SCHADELJN, 
Wa'/d unsereir Heimat, ZuTigo, 1941. . 

(7) U. GrnsTI, .C/llT'atteristiche ambien~ali italiane, agrarie-sooiali-demografiche: 
1815-19>12, R,oma 1943. 
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S~ può arnzii>tutto osservare ohe ,per quas~ tutta ila Confoderazione hanno 
un sigt'!iilficarto nòtevoile i limiti altimetrici deUe colture e dei prati e pascoli, 
i quaili limhi, coine si ,può desumere ,ò1a;ll'albbondante I,etteratura in propo­
sito, hanno notevoli ]ega;mi con l'insediamento umano permanente e tem­
poraneo. Al1'ri aspetti di ordine genera!Ie 1nsultarno da;! rapporto tra I'airea 
coltivata ·e queilla inoOllta, dal rapporto tra Ie va;rie coltura tra :!Mo, dalila 
girandezza della proprietà. La prima ,importante categoria ohe può farsi è 
queHa dei te,J1ritori a ,pra;ti, permanenti ai1 qua1li, secondo statistiche d:e,1 1929, 
e<rano da asoriversi quasi 50.000 aziende agriicole (,quasi iii 20% del 'totale) 
con un 'area ,di poco supe'fiore al 29% di guelfa, totale coltivata. Natural­
mentte scostamenti ,q'a ,questi valori possono essere fad1mente ammessi con 
l 'int,roduzione delila ,frutticoltum o di a'1vre colture di questo genere, ma 
l'importanza permane en~ro fo proporzioni sov1ra enunciate. 

Quasi della stessa importanza (40.000 aziende, rpari al 17% del totaJ.e 
di esse, e poco più del 16% dell'aire·a totale) è fa, cartegoria deHe aTee a 
prati permarnenti con certa rot~ione di colture ag,rioole (dal 2 a 100/o della 
suipeirfìci,e totale). 1In medfa. si può di:re ohe i prati permanen:ti tocc,ano 
ailmeno '1'80% della superlfkie coltivata e solo H 5,6% spetta ai campi 
coltivati. 

La terza cate,gor,i,a ,è quella dei prati permanenti con coltivazioni che 
stanno tra iii 10 e i,l 3:0%, in ·cui però debbono distin1guersi due forme e 
precisamente ,quel<la in cui 1 cereali occupano men,o del 50% dei campi, 
con prevalenza quindi di tpatate ecc. (e questa forma inte1ressa i,J 10% 
della superfide e il 12, 7% deI numero totale de\ile aziende); e quel'la in 
cui più dei1 SO% dehl'area è a cerea:li, con un numero di aiziende del 10% 
pa:ri al 12,6% d1el,la superlìde comple1Ssi!Va. IPuò essere interessante sotto­
linear-e che in media i~ primo dei due sottotipi oonta ,H 7 4 % di pirati penna­
nenti e i[ 19,5% di zone coltiiv:ate, menvre neI sottoNpo oereailicolo iii 75,5% 
è a prarti permanenti e su un 19, 6 % dii campi ,ti 600/o è a cereali e i~ 
resto coperto da altre oolture. 

L 'agriico\itwa prend·e 1a; prevalenza sui ,prarti naturali quando i1l 30% 
almeno deHa superiìcie è coltivata; 1'aspetto però è diverso a seconda ohe 
almeno la metà del territorio coltivato è a cereali (categoria che comprende 
il 7, 3% d,etlle aziende a1gri1oole e il 1 O, 9°lo de.J.la supei,fìoie totale, con rota­
zione agraria pluriannua:le) o a seconda che i ce•rea:Li sono meno del 50% 
die·1 00!1vivi ,e ,Je fora,ggere meno del 40%, _o :infine, pur permanenido ,i cere·ali 
a11 di sotto del 50%, ,risultano oltre il 40% deHa superfìde totale. A questi 
due u1Jtimi vipi dell 'a1gricoltura svizzera sono da ascriversi pe,r il primo 
il 12,6% del!le aziende oon una superfide totale del 15,6%, e per il 
secondo solo i'! 6,8% delle ~i,ende, con una superfici'e totale del 9,8%. 

Non ma;ncano nella Contfìedeiraxion·e .\e zone caratterizzate da co!1ii­
vazioni sp,eciali, tra le quali si distinguon.o in pa:rtioolare mais, tatbacco 
e ba.r!ba:bietol-a da wcchero con un '·a:rea ohe v·a1ri:a tra N 2 e ~1 1 O% della 
superiì.oi,e itotde e con una localizzazione suiflficentemenre precisata, cui si 
assodano le ·aree ad agricoltura Ìttl!tensiva (prodotti ortofrutticoli) molto 
frequentemente localizzati nei diintoomi dei maiggiori agglomerati umani, 
nei quai!i d1intomi queste alJ'ee occupano peroentuali variabili tra il 2 e 
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,ii 600/o. Tra queste coltivazioni vanrno comprese, dltre a quelle ortofrutticole 
,in genera1J:e, 1 vigneti ·e le coltivazi,oni 1intercalate suba;lpine (barbalbietole), 
mentre i ,f.r,utteti' veri ,e ,propri (oltre 30 a;lberi per ettaro) presentano una 
cwratterisitica loca;lizzazione in ailoone wne più favorev.oH della Confe­
derazione. 

Il limite superiore del1l 'insediamento umano permanente, che può avere 
il si,gniificato di « limite deHe oulture », raippresernta anche iii 'limite verso 
l'31rea dei pascoli, che assumono uno sviluppo pa1rticolare nelle A•lipi ,e nel 
Giura, ove da 1-2 tagli a1l:I 'ann,o si al!Tiva .fino a fare un taglio ogni 2-3 anni. 
A ,questa zona aippal'itern1g01no le « ma•lghe », che in base a dati statistici 
ac,ç:erta:ti 0 1rmai d'a tempo ra;pp11e,sentano _un valore di not,evole importanza 
neiH 'economia del paese. 

Da un rHevamento statistico non più tooto 'I'eoente resùlta che H ,ter­
reno improdutti,vo, in senso ·agil"icolo, 1è di 9268 kmq., oi1rca un quarto 
della s:upertì-de complessiva de•! paese, dii, -cm 1285 kmq. spetta!IO a:i grmdi 
,laghi e il resto aHe aree propriamente, improduttive. Tanto però .i grandi 
laghi quanto le zone rocciose o coperte di ghiaccio detl 'ailta monta:g1na, se 
dal punito di vista a:gricoilo vanno considerate come improduttive, non pos­
sono consideral!"si tali neU '·ecOlllòmÌ'a: generale pe,r le attività eoonomiche 
che alimentano : così la pesca o il turismo, valorizzazione quest'ultima di 
ampi,e zone di alta monta1gna d'eHa Svizzera, ove l'uomo ha creato al di 
sopra del limite non solo delle coltivazioni, ma addirittura della vegetazione, 
veri e propri centri permanenti di ben nota fama e che troppo lungo saTeibbe 
enumerare. 

5) Caratteri principa.li delle regioni economiche. - Le condizioni 
geomorfologiche della Svizzera sembrerelbbero esse'!"'e tali da determinare 
un forte frazionamento in regioni o subregioni economiche, ma anche dalle 
allegate cartine si rileva che invece vi è una certa continuità tra una zona 
e l'altra, tra una vaiHe e l'altra. ·H quirdro generafo mostra in sostanza due 
aspetti fondamenta;li : nella regione settentrionaile, costituita da una fascia 
di varia larghezza e che si insinua più o meno verso l'interno del paese, 
predomina un 'economia più propriamente industriale o industrializzata, 
fascia in cui piccola è la parte della popolaz;one che vive dell 'agricoltu.-a, 
rappresentata questa, per quel tanto che sussiste, da prati e campi, o da 
qualche ristretta area di coltivi con prati. Vi si trovano i maggiori agglo­
merati umani, .ove le attiv.ità industriali e commerciali sono assolutamente 
prevalenti sulle altre attività economiche del paese Fa corona a questa 
regione, verso occidente, una zona fortemente boscata con prati; J.o stesso 
aspetto di utilizzazione del suolo presenta anche tutta l'area a oriente del 
Lago di Zurigo, ove particolare sviluppo hanno le industrie tessili e del­
l'abbigliamento. 

Il resto del paese è in prevalenza utilizzato dall'agricoltura. E' in­
teressante rilevare come le zone di prati, prati con coltivi, colti,vi con 
prati, le zone a pascoli e le zone incolte costituiscono fas.ce abbastanza 
continue. Le due zone di coltivi associate ai prati coprono ,in sostanza 
l'area che dal 1L. di Ginevra, lungo il lL. di Neuchàtel, si spinge verso 
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l'estremità settentrionale e prosegue per altra direzione verso sud ove si 
appoggia a Zurigo, !Lucerna e Thun, interessando prima di tutto il Mit­
telland, mentre l'Oberland ne segna il limite meridionale. Le zone più 
basse dell 'Oberland, la porzione di nord-est e i solchi vallivi più pro­
fondi, che si diramano entro I 'Oberland, le alte valli del Rodano e del 
Reno con quelle dei loro maggiori affluenti, nonchè alcune zone del Ticino, 
sono in prevalenza regioni di prati, più o meno intercalati con bosohi. 

Una fascia di terreni incolti, assai sviluppata nell'Oberland, si distende 
dai confini ,con l'alta Savoia fino quasi ai confini austriaci nei pressi di 
Coira e Davos. E' la spina dar.sale mor.tuosa sui cui fianchi settentri-0nali 
e su quelli meridionali, che si saldano con quelli delle Alpi Lepontine, 
assume grande sviluppo, si può dire anzi sviluppo continuo, la regione dei 
pascoli largamente utilizzata dall'uomo per l'allevamento. 

La carta del Caro!, benchè non sia di agevole lettura, è di straordi­
nario interesse, perchè da essa si può trarre una visione panoramica delle 
varie condizioni economiche del territorio della vicina Confederazione, 
rendéndosi anche conto della complessità dell'aspetto geografico di esiSa. 

SUMMARY. - The ,Autor exa,mines an eco.nornic ma,p of Switzerland, p11>bJished 
by H. Cairo! in 1946, and shuws the main chara-cters of the Confederation's human 
geog,ra;ph y. 
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